
03 DOMENICA – XVIII del tempo ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – Pro Populo 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – Pro Populo

04 LUNEDI’ S. Domenico, sacerdote
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Luigi Cappioli 19.05 Vespri

05 MARTEDI’ Dedicazione S. Maria Maggiore
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – persone vedove e sposi defunti 19.05 Vespri

06 MERCOLEDI’ Festa della Trasfigurazione del Signore
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – 19.05 Vespri

07 GIOVEDI’ S. Sisto II e compagni martiri
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Franco Berselli 19.05 Vespri

08 VENERDI’ S. Giovanni Maria Vanney, sacerdote
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – 19.05 Vespri

09 SABATO S. Teresa Benedetta della Croce
Ore 8.30: S. Messa - 9.05  Lodi

10 DOMENICA – XVIX del tempo ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – def. Leonardo, Concetta, 8.15 Lodi

Francesco, Giovanni
Ore 11.00: S. MESSA –

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica-lunedì 7.45-12.30
martedì-venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.30-12.30

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

33 aaggoossttoo 2200 11 44
Is 55,1-3; Salmo 144; Rm 8,35.37-39; Mt 14,13-21

Antifona al Salmo
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì
di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle,
avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli
vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è
deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a com-
prarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi
stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che
cinque pani e due pesci!». Ed egli dis-
se: «Portatemeli qui». E, dopo aver
ordinato alla folla di sedersi sull'erba,
prese i cinque pani e i due pesci, al-
zò gli occhi al cielo, recitò la bene-
dizione, spezzò i pani e li diede ai
discepoli, e i discepoli alla folla.
Tutti mangiarono a sazietà, e porta-
rono via i pezzi avanzati: dodici ceste
piene. Quelli che avevano mangiato
erano circa cinquemila uomini, senza
contare le donne e i bambini.

Parola del Signore



Papa Francesco@Pontifex
Auguro ad ogni famiglia di riscoprire la preghie-
ra domestica:
questo aiuta anche a capirsi e perdonarsi.

Quando si vive attaccati al denaro, all’orgoglio o
al potere,
è impossibile essere felici.

Il grande rischio del mondo attuale è la tristezza
individualista
che scaturisce dal cuore avaro.

Dio ama chi dona con gioia.
Impariamo a dare con generosità,
distaccati dai beni materiali.

La Chiesa è per sua natura missionaria:
esiste perché ogni uomo e donna possa incontrare Gesù.

Cari giovani, non cadete nella mediocrità;
la vita cristiana è fatta per grandi ideali.

Non temete di gettarvi fra le braccia di Dio:
qualunque cosa vi chieda, vi ridonerà il centuplo.

Cari giovani, non rinunciate a sognare un mondo più giusto!

Vivere come veri figli di Dio significa amare il prossimo
e avvicinarsi a chi è solo e in difficoltà.

Davanti alle difficoltà della vita, chiediamo al Signore
di rimanere saldi nella testimonianza gioiosa della nostra fede.

La famiglia è un elemento essenziale
di qualsiasi sviluppo umano e sociale sostenibile.

Quanto vorrei vedere tutti con un lavoro decente!
È una cosa essenziale per la dignità umana.

Preghiamo per le comunità cristiane del Medio Oriente,
perché continuino a vivere là dove il cristianesimo ha le sue origini.

SEGRETERIA PARROCCHIALE
chiusa nel mese di agosto

CAMPO FAMIGLIE
2-9 agosto a San Silvestro di Dobbiaco

MINI CAMPO GIOVANISSIMI
26-28 agosto a Pinarella di Cervia

CAMPO I – II MEDIA
30 agosto – 6 settembre a Folgaria

MINI CAMPO CRESIMANDI
12-14 settembre

Il Perdono d'Assisi è
un’indulgenza plenaria che, nella Chiesa Cattoli-
ca, può essere ottenuta dai propri fedeli dal mez-
zogiorno del 1º agosto alla mezzanotte del 2
agosto di ogni anno.
Questa indulgenza venne concessa nel 1216 da
papa Onorio III a tutti i fedeli, su richiesta di san
Francesco di Assisi.
Per ottenere l'indulgenza plenaria un fedele, completamente distaccato dal
peccato anche veniale, deve:

1. Confessarsi, per ottenere il perdono dei peccati;
2. fare la Comunione eucaristica, per essere spiritualmente unito a Cri-

sto;
3. pregare secondo le intenzioni del Papa, per rafforzare il legame con la

Chiesa, recitando almeno Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre;
4. recitare il Credo e il Padre nostro;
5. visitare una chiesa o oratorio francescano o, in alternativa, una qual-

siasi chiesa parrocchiale.
Confessione e comunione possono essere fatte anche alcuni giorni prima o
dopo le date previste (nell'arco di una o due settimane).
La visita e la preghiera è opportuno che siano fatte lo stesso giorno.
L'indulgenza può essere richiesta per sé o per i defunti.

† Affidiamo alla preghiera di suffragio la def. FRANCA DI
ANTONIO (anni 81).


